benedizione finale

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,
e nella tua strada camminerò.
 
Ti seguirò nella via dell’amor
e donerò al mondo la vita.
 
Ti seguirò nella via del dolore
e la tua croce ci salverà.
 
Ti seguirò nella via della gioia
e la tua luce ci guiderà.
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,
e nella tua strada camminerò.
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se vuoi portare a casa il libretto, prendilo pure:

ti può servire per la preghiera!

Parrocchia S. Lorenzo M. 

Rossino
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momento di preghiera

nei venerdì di Quaresima

animato dai ragazzi di catechismo

della 5a Elementare

venerdì 23 marzo 2018
E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò.

Di fronte a tutte le nostre contraddizioni, le nostre difficoltà, le nostre povertà, agli atteggiamenti che ci impediscono di incontrarti, Tu ci hai donato Tua madre, hai perdonato i tuoi persecutori, hai aperto le Tue braccia, hai offerto la Tua vita per noi, per la nostra salvezza.

Non hai avuto paura, non hai pagato un riscatto per restare vivo, non hai pensato a te stesso, non Ti sei tirato indietro, non hai mentito sulla Tua identità, sul Tuo progetto di vita, non hai usato il tuo potere per distruggere i tuoi persecutori, non hai disprezzato chi ti disprezzava ma la tua risposta è stata una risposta di amore.

Aiutaci a comprendere come solo Tu puoi riempire il nostro cuore di gioia, perché non ci lasci mai soli, ci aspetti sempre lungo il nostro cammino, perché ci hai donato la Tua vita segno del Tuo grande amore verso di noi.

preghiamo insieme dicendo: grazie, Signore
- per l’amore che ci doni ogni giorno

- per gli amici che incontriamo ogni giorno

- per l’amore che tu offri a chi non ce l’ha

Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
Recitiamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

Padre nostro che sei nei cieli…

Preghiera finale.

O Signore, questo momento di preghiera ci hai aiutato a far emergere gli aspetti più negativi e brutti che sono nel nostro cuore per fare spazio all’amore che tu ci doni in ogni momento. 
Fa’ che seguendo i tuoi passi sulla via della croce sappiamo comprendere il dolore da Te sofferto per la nostra salvezza e possiamo diventare veri testimoni della Tua Parola.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 
Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

Non c’è più rispetto per niente e per nessuno! Ci sentiamo dei padri eterni e se troviamo qualcuno che ci fa delle osservazioni, che ci richiama ai nostri doveri, che ci dice qualcosa che non ci garba ci fa arrabbiare! Replichiamo con disprezzo, con cattiveria, con gesti di compatimento. Tante volte il nostro linguaggio è offensivo, scurrile, poco rispettoso degli altri.

Aiutaci ad accogliere la Tua pace per essere anche noi uomini di pace.

preghiamo insieme dicendo: aiutaci, Signore

- perché possiamo essere amici di tutti

- perché aumenti in noi il rispetto per gli altri

- perché sappiamo ascoltare tutti con serenità

Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
9° atteggiamento: l’amore

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo…
perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal vangelo di Giovanni (Gv. 19, 25-30)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". 
Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca.
Nella preghiera di questa sera saremo chiamati a riflettere sugli atteggiamenti che ci impediscono di accogliere il Signore. 

I vari brani del Vangelo che leggeremo ci presenteranno diverse persone che si sono incontrate con Lui ma che non hanno compreso il Suo messaggio di salvezza. 

Anche la nostra vita si deve confrontare con il Signore: togliamo dal nostro cuore quegli aspetti negativi, quelle brutture per fare spazio al Suo amore.
Canto iniziale

Vi darò un cuore nuovo,
metterò dentro di voi
uno spirito nuovo.

Vi prenderò dalle genti
vi radunerò da ogni terra
e vi condurrò sul vostro suolo.

Vi darò un cuore nuovo...
Vi aspergerò con acqua pura:
e io vi purificherò
e voi sarete purificati.

Vi darò un cuore nuovo...
Porrò il mio spirito dentro di voi
voi sarete il mio popolo
e io sarò il vostro Dio.

Vi darò un cuore nuovo...
1° atteggiamento: la paura

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo …
perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal vangelo di Giovanni (Gv. 16, 29-33) 
Gli dicono i suoi discepoli: "Ecco, adesso parli chiaramente e non fai più uso di similitudini. 
Ora conosciamo che sai tutto e non hai bisogno che alcuno t'interroghi. Per questo crediamo che sei uscito da Dio". 
Rispose loro Gesù: "Adesso credete? Ecco, verrà l'ora, anzi è già venuta, in cui vi disperderete ciascuno per conto proprio e mi lascerete solo; ma io non sono solo, perché il Padre è con me. 
Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me. Voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo!".

Quante volte abbiamo paura, o Signore! A parole diciamo di credere in te, ma quando dobbiamo testimoniarlo con i fatti abbiamo paura di dimostrarlo, abbiamo paura di parlare di Te negli ambienti che frequentiamo, abbiamo paura di essere abbandonati dagli altri perché crediamo in Te.

Aiutaci a cancellare queste paure per essere veri cristiani.

preghiamo dicendo: aiutaci, Signore

- a fidarci di Te e delle persone che incontriamo
- a non aver paura perché Tu ci sei vicino
- a fidarci del Tuo insegnamento

Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
2° atteggiamento: l’avarizia, il denaro

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo…
perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal vangelo di Matteo (Mt. 26, 14-16)

Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai sommi sacerdoti e disse: "Quanto mi volete dare perché io ve lo consegni?". E quelli gli fissarono trenta monete d'argento. 
Da quel momento cercava l'occasione propizia per consegnarlo.

Oggi più che mai un parametro di giudizio molto utilizzato è quello della ricchezza, del denaro. Chi più ha, più è rispettato. Quante volte nella vita ci facciamo coinvolgere e ti vendiamo, così come Giuda, per pochi spiccioli che ci permettono di acquistare beni superflui, momenti di piacere e divertimento, le persone che faranno la nostra volontà.

Aiutaci Signore a riconoscerti come unico tesoro per la nostra vita.

preghiamo insieme dicendo: aiutaci, Signore
- a dare il giusto valore al denaro

- a non sprecarlo

- ad utilizzarlo per aiutare i più bisognosi

Ed egli aggiunse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora urlarono: "Sia crocifisso!". 
Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: "Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!". 
E tutto il popolo rispose: "Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli".

Pensare a Dio, parlare di Dio, interessarsi di Dio e degli altri non è di attualità. La Fede è spesso sepolta dalla nostra indifferenza perché bastiamo a noi stessi, siamo autosufficienti, la vita prosegue lo stesso senza alcun Dio di riferimento, quello che succede intorno a noi non ci tocca, abbiamo le nostre regole e forse ci sentiamo già salvati.

Aiutaci a recuperare nella nostra vita un spazio per Te, dove cerchiamo di conoscerti, di fare esperienza di Te, perché Tu possa essere il centro della nostra vita incontrando Te ed i fratelli.

preghiamo insieme dicendo: aiutaci, Signore
- perché ci accorgiamo della nostra fragilità

- perche ci accorgiamo degli altri

- perché ci accorgiamo dei poveri e delle persone in difficoltà

Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
8° atteggiamento: il disprezzo

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo…
perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal vangelo di Matteo (Mt. 27, 27-31)

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. 
Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei!". 
Dal vangelo di Giovanni (Gv. 19, 9-11)

All'udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura ed entrato di nuovo nel pretorio disse a Gesù: "Di dove sei?". Ma Gesù non gli diede risposta. 
Gli disse allora Pilato: "Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?". 
Rispose Gesù: "Tu non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse stato dato dall'alto. Per questo chi mi ha consegnato nelle tue mani ha una colpa più grande".

Il capo ha sempre ragione! Il più potente, il più forte prevale su tutto e tutti, impone le sue regole. Chissà quante volte anche noi, nel nostro piccolo, usiamo la prepotenza per prevalere sugli altri, soprattutto se sono deboli e indifesi. Il bullismo è all’ordine del giorno, le violenze e soprusi trovano terreno fertile negli ambienti più poveri e disagiati.

Aiutaci a comprendere che ogni uomo è libero ed ha pari dignità di fronte a Te.

preghiamo insieme dicendo: aiutaci, Signore

- a non prevalere sugli altri

- a non fare il bullo

- a non fare il prepotente

Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
7° atteggiamento: l’indifferenza

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo…
perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal vangelo di Matteo (Mt. 27, 20-24)

Ma i sommi sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a richiedere Barabba e a far morire Gesù. 
Allora il governatore domandò: "Chi dei due volete che vi rilasci?". Quelli risposero: "Barabba!". 
Disse loro Pilato: "Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?". Tutti gli risposero: "Sia crocifisso!".
Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
3° atteggiamento: l’egoismo

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo…
perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal vangelo di Luca  (Lc. 22, 14-24)

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: "Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio". 
Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me". 

Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi". "Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola.  Il Figlio dell'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell'uomo dal quale è tradito!". 
Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda chi di essi avrebbe fatto ciò.  Sorse anche una discussione, chi di loro poteva esser considerato il più grande.

Se gli apostoli, che stavano vivendo l’ultima cena con Gesù, prima della sua Passione, discutono per sapere chi di loro sarà il più grande noi non ci comportiamo diversamente. Ci preoccupiamo di essere sempre al primo posto, di avere visibilità negli ambienti che frequentiamo, di essere serviti e riveriti, di avere ogni cosa per noi perché siamo i migliori. Gli altri non contano.

Aiutaci Signore a prendere coscienza della nostra umanità.

preghiamo insieme dicendo: aiutaci, Signore
- a non essere egoista e pensare solo a me stesso

- a non prevalere sugli altri

- a condividere i miei beni con le persone che mi sono vicine

Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
4° atteggiamento: la pigrizia

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo…
perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal vangelo di Marco (Mc. 13, 37-41)

Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: "Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola? 
Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole". 
Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. 
Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli. 
Venne la terza volta e disse loro: "Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori.

Gesù, sei troppo esigente: ci chiami sempre per la Messa quando dobbiamo riposare, alle funzioni quando siamo stanchi per la giornata di lavoro o di studio, alla preghiera al mattino o alla sera quando non abbiamo tempo!

Aiutaci a riconoscerti come vero ristoro e sostegno per la nostra pigrizia.

preghiamo insieme dicendo: aiutaci, Signore.

- a non essere pigri quando ci chiami

- ad accogliere con gioia la Tua chiamata

- a vivere bene ogni incontro con Te

Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
5° atteggiamento: la falsità, le bugie

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo…
perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
Dal vangelo di Matteo   (Mt. 26,69-75)

Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: "Anche tu eri con Gesù, il Galileo!".  Ed egli negò davanti a tutti: "Non capisco che cosa tu voglia dire". 
Mentre usciva verso l'atrio, lo vide un'altra serva e disse ai presenti: "Costui era con Gesù, il Nazareno". 
Ma egli negò di nuovo giurando: "Non conosco quell'uomo". 
Dopo un poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: "Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce!". 
Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: "Non conosco quell'uomo!". E subito un gallo cantò. 
E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: "Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte". E uscito all'aperto, pianse amaramente.

Purtroppo, Gesù, non posso stare sempre con Te, ma forse neanche un po’… quante scuse, quante bugie, quante strane giustificazioni dobbiamo dare per le nostre assenze alla Messa domenicale, alla celebrazione dei sacramenti (Confessione, Comunione), ai momenti comunitari di preghiera, agli incontri di catechesi, alla partecipazione alla vita della Comunità… Chissà quante volte, come Pietro, ti rinneghiamo dicendo di non conoscerti! Quante scuse o quante bugie diciamo a noi stessi ed agli altri per non perdere la faccia!

Aiutaci ad essere veri e sinceri nel rapporto con Te e con i fratelli

preghiamo insieme dicendo: aiutaci, Signore

- a non mentire nel nostro rapporto con Te

- a dire sempre la verità anche quando è scomoda

- ad essere onesti e leali con tutti

Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est.
6° atteggiamento: la superbia, il potere

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo…
perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo
